
Tabella 1: Opinioni dei rom/sinti sui campi 
 

BOLZANO FIRENZE MILANO 

 Rom area Il Guarlone Rom campo Chiesa Rossa 

 L’intervistato ha vissuto in un campo 
prima della costruzione dell’area  
 
Per me è uno sbaglio perché è soltanto l’Italia che 
mette gli extracomunitari  a vivere in un campo, se 
uno va fuori, non hanno questa idea, io sono stato in  
Germania, Francia, non ho visto un campo 
 

E’ un discorso complesso, non ha una risposta semplice.. Il 
discorso in se, la parola campo, già la parola noi non 
l’accettiamo, abbiamo  sempre detto villaggio, il discorso è 
questo, non è tanto la bellezza  del villaggio in sé della 
costruzione, è nel gestirlo, mantenerlo, qua è diviso in 4 
settori, ogni  settore è mantenuto in maniera diversa. Il 
discorso della piazzola, come idea in sé, non può essere tanto 
malvagia, perché in fin dei conti  hanno recuperato i gruppi, 
nella distribuzione del sistema interno poteva essere un po’ più 
organizzato, invece è stato progettato da persone che non 
hanno niente a che fare con noi. 

Sinta villaggio “La 

Spaghettata” 

Rom ex-campo Masini Rom campo Triboniano 

Il comune ha fatto questo campo, ha 
preso tutti i Sinti e li ha buttati qua. 
Per il comune è meglio così non ne 
ha uno di qua uno di là. E’ stato 
brutto buttarci tutti insieme. 
 
 
 

Noi siamo diventati nomadi in Italia, la roulotte è 
per il turista per una settimana, noi siamo qui da 16 
anni. 
 
 
 
 
 
 
 

Io, secondo me, considero anche oggi, con tutte le cose che fa 
l’Italia, con le città più belle d’Europa… E’ il più bello paese 
d’Europa. Dico che gli italiani, sono rimasti, hanno nella loro 
mente un po’ di razzismo. Dico queste cose perchè  ho visto 
specialmente sull’etnia dei Rom, non si sono visti proprio bene. 
Cosa penso dei campi? Penso che è una cosa… moltissimo… 
che fa male alla nostra popolazione! Perché, se Hitler ha 
concepito per prima volta i lager, anche adesso io considero… 
non so le altre idee… Il luogo dove siamo stati viviamo, 
cresciamo i nostri figli, io lo considero un vero lager. 

 


